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GlOyillBTTl! 

VOI V* APPRESSATE ALL'ALTARE SORRIDENTI 
PEE CONGIUNGEBE L£ VOSTRE DESTRE 
PBR CONPOSDERB LE VOSTRE SORTI 
BTERKAMBRTE SARAIIIIO CONGIUNTE E CONFUSE! 



SPOSI! 

L' INTEREZZA DELLA VITA LA NOBILTÀ INFIORA 
LA GENTILE2USA DE' SENTIMENTI L'OPULENZA VOSTRA 

PA RICCA 

BENEDIZIONE SUL VOSTRO CAPO! 



FECONDITÀ SUL TALAMO SI ASSIDA! 
I FIGLI, QUASI PIANTICELLE DI OLIVI, 



VI CIRGONDERAMBO LA MENSA 



LO SPERANO I PADRI; 

LO IMPLORA 
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LA PATRIA 



FONTE DI POESIA 



Ohi qoai dolci peniier. quanto desio 

DelP Italo Garzone all'alma pura 
CoD oddfte ammia damano intorno! 
Serena ognor dall'oriente estremo 
Alza la iìroDte il nostro Sol, aublìme 
Par F eterao aentier ardo e afaviUa 
Padre d^ogni beltà, fonte di vita. 
Scende in ano corso alT occidente, e tinge 
Di uQCstizla suprema il mite raggio 
Che dair Alpe saluta. Espero bella 
Della luce die niaor la pia raoc»(^ie 
Soltil onda fuggente, c sulla terra 
Una pioggia di lacrime distilla*— 
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—•Espero bella addio! Oggi fornisti 
pietoso ulBzio in sulla sera, al naoyo 
Rivivere del di, eoo lieto raggio, 
Dei rinasceote Sol ouDzia sarai ! — 
Pure d'Italia mìa chi non eommoese 
Delle notti la calma? Amica Lana, 
Di soavi peosier inspiratrice. 
Oli non t' arse fra noi tatto P incenso 
De' suoi vergini aiFelti? In seno air etra 
Qaal occhio mai non ti segui, se arcana 
InclTabil dolcezza, o Luna, piovi? 
Gisi sempre «in incanto ha ti Cielo mio, 
O folgoreggi la diurna fcoe 
Fulgido specchio deir Eterno Trono, 
* O con argentea man placida notte, 
Pcgli amici sileozii, il vel dispieghi 
Da' Gherubi trapanlOb Ha la oda terra 

• 

Essa pure un incanto. Ogui ruscello, 
Ogni fronda, ogni fior, ogni boschetto, 
Terdi piani, alle rupi e fresche Valli, 
Laghi, fiumi, torrenti, ondosi mari, > 
Tutto è riso^ beltà, tatto penetra 
Possente foco aoimator. Dali^ Alpe, 
91 Quando Zaffiro i di lieti 
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spiega le penoe Amor. Di lido in iido^ 
Fino all'opposto mar, agita e.fioiiote, 
E marita c fecooda gli elcaieDti. 
Quinci è vita, armonia } quinci ri desta 
Scintilla arcana in ogni cor; di lieti 
Canti la selva, e d^ amorose voci 
Tolta risnona la campagna inloma 
— Torna air erboso cai libero e sciolto 
L'anioaoao destriar. Superbamente 
Lo sguardo ruota, 1^ acire percuote 
Quadrupedante, dalie aperte nari 
D'ardir fiamma prorompe. Odi nitrito, 
Odi sbuffo e rimbombo. À slanci, a salti 
Yarca cespugli e fosse; ardito fogge^ 
Ardito riede, e in tortuosi giri 
La scintilla d'amor irrita e accende — 
Ma de' Brut! Signor, Nume tranquillo 
lo oman petto si riposa Amore! 
Questa, che ti circonda e ti sovrasta, 
Italo figlio, maestosa scena, 
Questa a miti costumi, a generose 
Opre ti ediica ed a splendidi eventi. 
Alma del mondo è Amor! Gentili aiTetti 
Susdta ovunque, é ver; ma dalla polve 




Petrarca destò qai; qoi oaoque, crebbe, 
£ sursc a gloria qui, Danio e Torquato. 
All' ombra aiain de' veioati allori 
Brilla la patria tua; scienze ed arti 
Dotta oorreggei e del secolo aoch' £Ua, 

TÌbra la face — 

Vive il Geoio e vivrà. Guerra ed insulto 
Un di l'oppreswr oella culla; grande 
Or che V Era ù felice anch^ ei risorga — 

Italo figlio destati ravviva 

Degli antidii la fiamma, sul tuo capo 
Si poserà de^ Sommi la corona! 
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